
li _!"» marzo l s <»l testimonia «pianto la Sua opera 

' lata  nlili* a «picHiiomo di Sialo.

Jm nella Musila lorino il Minghctti iniziò e

- >Im* una gran palle  dell opera S u a di Statista.  

I i sottosegretario di Sialo  agli I steri eon il

< i\oiir: per essere nominato ncH'( )ito|>iv del l s <><) 

iii^lro degli I sieri imi  il ( avour stesso. Dalla

morie del ( a \ o n r  al I sellembrc IS<>1 III Ministro 

degli Interni eoi Ricusoli e dal marzo ls (n  fu col 

I .nini Minisiro delle I inan/e.

( •M is t i f i ca ta  la presenta/ione a i  giovani,  del no­

me del Minglictti. dei suoi rapporti con lorino e 

dell'opera Sua apportala  nella forma/ione a m m i ­

n i s t r a t i v a  ilei costiluentcsi Regno d'Italia,  rite­

n i a m o  opportuno, in questo agitarsi della questio­

ne sulla costituzione «Iella Regione ricordare il 

p e n s i e r o  del Minglielti al riguardo, l.a questione 

non è nuova. I.ssa risale al i s M .  Il Minglictti  

trattò e discusse sulla costituzione «Iella Regione. 

\ c  fece progetto di legge clic presentò fimi «lu 

qticH'anno IHfjO.

I gli pone a fondamento del suo concetto, l' in­

dividuo. osservando clic i varii gradi delle ridu­

zioni umane passano attraverso l' individuo.

infatti la personalità si esplica meglio nella 

famiglia che ncHistdamcnto: meglio nel (  ormine

< lie nella l 'amiglia:  meglio nella Provincia che  

nel Comune:  meglio nella Regione  che nella 

Provincia, lutti «piesli gra«li progressivi conten­

dono un aumento continuo dell'attività indivi-  

luale. Per ciò che la civi ltà si rivela nel perfe­

zionamento «li «pieste aggregazioni,  in ognuna  

delle «piali, «pianto più il passaggi«i e graduato

naturale, tanto più l'individualità diviene po­

tute e compiuta.  I. 'Istituzione della Regione  è 

ni attuazione di «picsto principio: che dice in 

•stanza il Minghelti?

\ i som» interessi c h e  concernono special-  

u-nle il ( omunc:  ni jtronnedu il ( 'in u lin e: vi 

•ih» interessi «he concernono la Provincia,  ni 

ronneila In l ’rnnineiu: \i  sono interessi «-he con-  

ern o n o  non una Provincia s«»la. ma «lu«* o ire 

V o u i h ì c . p«-r altro ipicsti interessi non sono  

«nerali. ne per «io devono essere so«ldisfutti 

lidio Sluto: ni pronneilu uu consorzio  «li Pro­

ni» ic. la Regione, l a  consegnenzn è evidente.  

n«-v iiahile.

I na Provincia sola non vorrei die sidiharcarsi 

al carico tli opere di cui non pudii ia essa sola: 

volendolo non lo poirelilic. Ricorriamo ad un 

« sciupio: la Prov incia «li forino potrebbe lare 

le spese  dell argina m elilo  del Po? No. «erto. In 

«piesli casi come provvedere?  l.a Proviiuia non 

può: I opera «l'altra parie  nini è «li un'utilità 

nlihastan/n generale perchè v entri lo Slato:  si 

las«erà «la lare un'opera «li vitale necessità? S a ­

rchile imi assurdo. ( io che non p u ò  fare una 

Proviiuia.  hi tacciano «lue. ire. «piatirò, più o 

meno interessale. Non lo som» tulle in grado  

eguale?  Non importa. \ crrà il loro turno: e lu 

Provincia al cui servigio si concorre, concorrerà  

aneli essa a sua volta più tardi ad un'opera che  

interesserà più direttamente le Provincie che co­

stituiscono lu Regione.

I radasi «IcH'applicazionc della dottrina del-

I associazione e della solidarietà alla vita econo­

mica c«l amministrativa delle varie  Provincie  

dello Stato.

( «in <|ticstu caratteristica, che Yassociazione  è 

indicata dalla »uuira  delle cose, libera razionale:  

che la solidarietà  ha luog«» fra Provincie che 

hanno motivi «liretti. sicuri, per aiutarsi scambie­

volmente.

lu altri termini lu funzione giuridica della R e­

gione  è eminentemente amministrativa più che  

politica, essa non pregiudica nò incrina l'unità 

ptilitica dello Stato.

Qu ando le attribuzioni della Regione  siano 

nettamente e chiaramente determinate:  «piando 

si dichiarino nulle e di nessun effetto» le delibc-  

ruzioni s i i  materie estranee al mandato della 

Regione, le elezioni delle rappresentanze siano 

stabilite in sec«in<l«i grado:  non si vede che peri­

coli p«»ssa la r  correre all 'unità dello Stato.

Questo il concetto di Marco Minglietli sulla 

Regione  e sulla sua opportunità am m inistratim i. 

che già limi dal IMiO. prccisumcntc dalla fonna-  

xiouc in corso, non solo dell 'unità politicu. ma 

a m l i c  «li quella amministrativa del nuovo Stato  

italiano, lasciava intravedere «piella che doveva  

essere l 'aspirazitmc «leHVIii/*»m»«iia A m m inistra­

timi «legli !  liti l.m ali.

7 agosto W 49.
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